
Nelle Provincie del Regnò con .vaglia Il prezzo delld associazioni ed inserzioni
postale affrancato diretto alla detta Tipo¯ deve essere anticipat9.
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni posteli. Bumo sgra 0 ist 20.
Le associazioni hanno principio col l'

Arretrato centesun 4 0.d'ogni mese.
BI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMP.REISE LE DOMENICHE

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre I PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semeggre Trinostre

Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 • Francia
. . . • • • · · · · · Compresi i Rendiconti L. 82 48 2.

Per le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti » 46 21 13 Inghil., Belgio, Austria, e Germ. ufficiali del Parlamento a 112 60 35

Svizzera. . . . . . . . . . • ufficiali del Parlamento » 58 31 17 7 Id. per il solo giornale senza i
floma (franco ai confini) . . . . » 52 27 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . , , . .

a 82 44 24

PARTE OFRGRE

Il numero 3441 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAZIA DI DIO B PER TOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto del Regio Governo della To-
scana del 10 marzo 1860 per una sezione di
studi farmaceutiòi aggregata alla sezione me-
dico-chirurgica del Regio Istituto di studi supe-
riori pratici e di perfezionamento di Firenze ;
Visto che l'attuale ordinamento della detta

scuola di farmacia non corrisponde a tutte le
discipline prescritte dal regolamento generale
per ilcorsochimico-farmaceutico approvato con
.Nostro decreto del 4 marzo 1865, n° 2196;
Vista la relazione del sopraintendente del

predetto Regio Istituto, e tenuto conto delle
somme impostate nel bilancio passivo del Mi-
nistero della pubblica istruzione per la scuola
suddetta;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Per l'applicazione compiuta delle di-

scipline prescritte dal regolamento precitato,
approvato con Nostro decreto del 4 marzo 1865,
alla scuola di farmacia in Firenze, la pianta or-
ganica del personale alla medesima addetto, e
delle doti ad essa assegnate è stabilita a nor-

ma dello specchio unito al presente decreto, e
visto d'ordine Nostro dal predetto ministro della
pubblica istruzione.
Art. 2., La pratica da farsi dagli alunni della

scuola farmaceutica preaccennata nel quarto
anno del corso avrà luogo presso la farmacia
dello Arcispedale di Santa Maria Nuova, per la
quale cesserà nel professore dell'insegnamento
chimico-farmaceutico l'onere di preparare i me-
dicinali portato dal precitato decreto del 10
marzo 1860.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo oiservare.

Dato a Firenze, il 23 dicenibre 1866.
VITTORIO EMANDELE.

BERTI.

Pianta organica del personale addetto alla
ßcuola di farmacia in Firenze.

Professore di chimica farmaceutica e di
esercizi pratici della medesima . ... L. 3,400

Professore di materia medica . . . . .
» 3,400

2 Aiuti per le 2 cattedre predette a lire
1,400 ciascuno . . . . . . . . . . . .

» 2,800
Assegni ai due incaricati degl'insegna-
menti di chimica organica ed inorga-
nica e della mineralogia . . . . . . .

» 2,200
Aiuto per questi due insegnamenti . . » 1,000
Due custodi . . . . . . » 1 440

L. 14,240

DOTI ANNUE.

Dote al laboratorio di chimica farma-
ceutica ................L.1,700

Dote al gabinetto di materia medica . » 700

L. 2,400

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro della pubblica istruzione

BERTI.

Il numero 3444 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PÈR GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduta la legge del 28 giugno 18ß6, no 2987;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei ministri delle finanze e dei

lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei ministri;
Considerando che la Società concessionaria

della ferrovia da Savona a Torino e sua dira-

mazione da Cairo adAcqui è nella impossibilità
assoluta di continuare con mezzi propri l'ese-
guimento degli assunti impegni;
Che ripetute istanze furono fatte al Governo

dai municipii.e Corpi morali interessati nella
costruzione di detta ferrovia perchè il Governo
medesimo faciliti i mezzi di condurre a termine
quell'ímpresa valendosi delle facoltà che gli fu-
rono concesse dal potere legislativo;
Che sarebbe un tale scopo raggiunto, ove, ac-

cordando il Governo il suo assenso alle intelli-

genze passate tra la Società concessionaria pre-
detta e la ditta I Guastalla e Compagnia di
Modena, si ottenesse che alla attuale Società
altra più solidamente costituita venga surrogata;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il Governo è autorizzato a

stipulare colla Società concessionaria della fer-
rovia di Savona e colla ditta I. Guastalla e
Compagnia apposita convenzione nei termini
risultanti dal progetto che venne a Noi sotto-

posto e che vidimato dai ministri delle finanze
e deilavori pubblici resterà unito al presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 2 dicembre 1866.
VITTOIII0 EMANUELE.

S. ACINI.
A. SCULOR.

PROGETTO di articoli di convenzione fra

il Governo, la Società concessionaria della
ferrovia di Savona e la ditta I. Guastalla e

Compagnia di Modena.
Art. 1. La Società concessionaria della ferro-

via di Savotia colla diraniaziëne da Cairo ad Ac-
qui pone in suo luogo ed in sua vece rimpetto
al Governo per tutti i diritti ed obblighi deri-
vanti dal contratto di concessione dell'anzidetta
strada ferrata e sua diramazione in data 14 no-
veinbre 1861, approvato con Reale decret o 18
stesso mese ed anno, n• 337, e dalla successiva
contenzione 12 s'ettembre 1865, approvata con

Regio deweto 18 stesso mese ed anno, no 2513,
tanto attivamente, quanto passivamente, l'Im-
presa costruttrice 1. Guastalla e Compagnia,
come se essa Impresa medesima avesse diretta-
mente ed in proprio nome stipulato col Governo
gli anzidetti due contratti.
Art. 2. Oltre i diritti derivanti dalle conven-

zioni accennate nell'articolo precedento, la So-
cietà concessionaria cede ed abbandona alla
ditta I. Guastalla e Compagnia tutti indistinta-
mente i suoi diritti di ogni natura sopra i ter-
reni espropriati od acquistati in altro modo per
la formazione della strada e delle sue dipendenze
e sopra i lavori già eseguiti, lo che tutto, giusta
i deconti ad essa Società presentati, ascende già
a lire 14,774,463 28, oltre i lavori eseguiti dal
1° maggio 1866 in appresso; come pure le cede
ed abbandona il residuo dei sussidii ancora do-
vuti dai comuni e Corpi morali, che al pr:mo
maggio 1866 ascendeva a lire 1,507,797 50, e
che ha servito e servirà in parte alla continua-
zione provvisoria dei lavori dal primo maggio
1866 in appresso a termini del Regio decreto 21
agosto 1866, no 3180. Le cede infine e leabban-
dona tutti gli effetti mobili appartenenti a detta
Società.
Art. 3. La ditta I. Guastalla e Compagnia si

obbliga di far fronte a scarico della Società alle
seguenti passività nei modi e termini di cui nel
successivo art. 11, cioè:
a) Al debito di lire 2,958,394 48 verso la

stessa ditta I. Guastalla e Compagnia a saldo
di ogni di lei competenza in capitale ed acces-
sorii liquidata d'accordo in tale somma con re-
ciproca tacitazione di ogni rispettiva ragione e

pretesa, dichiarandósi cessate, ciò mediante,
tutte le liti vertenti tra quella ditta e la Società
cedente;
b) Al debito di lire 1,000,000 di capitale e di

lire 100 mila d'interessi insoluti a favore della
Società del credito mehiliare italiano, ritirando
dalla medesima al tempo del pagamento le quin-
dicimila obbligazioni della Società concessiona-
ria, che detta Società creditrice ritiene in pegno
a garanzia di quel suo credito e che dovranno
essere annullate;
c) Al debito di lire 20 mila verso il signor ca-

valiere ingegnere Peyron;
d) Al debito di lire tremila per fitto dell'anno

1866 verso il proprietario dell'alloggio in cui la
Società concessionaria tiene i suoi uffizi in To-
nno;
'e) Al debito di lire 264,900 peri due semestri
di interessi dovuti per l'annata 1866 ai posses-
sori delle 17,660 obbligazioni emesse ed alienate;
f) Al debito di lire ventimila a saldo di sti-

pendi arretrati agli impiegati della Società e di
spese legali insoddisfatte;
g) Al debito di lire trentamila verso lo Stato

per imposta sulla ricchezza mobile perle annate
1865 e 1866;
h) Al debito di lire 18,35395 parimente verso

lo Stato per ispese di controllo e di sorveglianza
tecnica, come da nota del Ministero dei lavori
pubblici 17 settembre 1866;
i) Al debito di lire cinquecento per sorve-

glianza del commissario governativo, come da
nota dell'agenzia del Tesoro;
k) Finalmente al debito di L. 12,350 per la

perdita che deve fare la Società concessionaria,
calcolata in ragione del 25 per ¶ per esimersi
dalla quota attribuitale per il prestito nazionale
in L. 49,400.
Si dichiara che il piii od il meno che risul-

tasse dalla finale liquidazione dei debiti indicati
alla lettera b per ciò che riguarda gli interessi
e nelle lettere gek andrà a danno o benefizio
della ditta I Guastalla e Compagnia senza di-
ritto di abbuono dall'una parte verso dell'altra.
Art. 4. Inoltre la ditta I. Guastalla e Com-

pagnia dovrà dal 10 gennaio 1867 in poi servire
le anzidette 17,660 obbligazioni emesse ed alie-
nate tanto per gli interessi, quanto per l'am-
mortamento, come vi è tenuta la Società con-
cessionaria, la quale dichiara e guarentisce di
non averne collocata alcun'altra. Ed affinchè
sieno ben noti i numeri delle anzidette 17,660
obbligazioni, ne sarà formato tra la Società e la
ditta Guastalla un elenco indicativo, e si do-

vranno annullare tutte le altre state emesse, ma
non ancora alienate.

.

Art. 5. La ditta I. Guastalla e Compagnia si
obbliga ancora a maggior corrispettivo dei di-
ritti acquistati colla presente convenzione di far
assegnare entro un anno, dalla spirazione del
termine di cui nell'articolo ottavo senza alcun
pagamento alla Società cedente n° 5750 obbli-
gazioni nominali di lire cinquecento, fruttanti il
3 per °|, all'anno, della nuova Società, di cui è
cenno nell'articolo ottavo, per essere tali obbli-
gazioni distribuite fra le azioni liberate dalla
detta Società cedente, dopo tacitate sul valore
di esse obbligazioni le pretensioni che per av-
ventura potessero ancor rimanere a carico della
Società.
Art 6. Si dichiara, a cautela, che le nominali

L. 200,000, tuttora depositate in rendita del
Debito pubblico nella Casse dello Stato a gua-
rentigia degli obblighi assunti verso il Governo
dalla Società concessionaria della ferrovia di
Savona, appartengono interamente ed esclusiva-
mente alla ditta L Guastalla e Compagnia, la
quale le ha depositate e vincolate, giusta i patti
del suo contratto d'appalto colla stessa Società;
e perciò la detta cauzione continuerà ad appar-
tenere alla stessa ditta I Guastalla, cui la So-
cietà farà consegna della relativa cedola di de-

posito, e a rimanere assoggettata aidirittidello
Stato, a norma del contratto di concessione.
Art. 7. La Società cedente dichiara e ne ga-

rantisce la ditta I. Guastalla e Compagnia che
tutti i beni ed attività cedute sono libere da ogni
ipoteca, pegno od altro vincolo ed obbligazione
di ogni maniera che potesse incagliarne la li-
bera alienazione e turbarne il possesso, o re-
care molestia in qualsiasi modo alla ditta I.
Guastalla e Compagnia o chi per essa, oltre le
obbligazioni da essa assunte nel presente con-
tratto.
Art. 8. La presente convenzione si dichiara

vincolata alla condizione che la ditta 1. Gua-
stalla e Compagnia ponga in suo luogo e vece

tanto attivamente, quanto passivamente, nel ter-
mine che sarà infra stabilito, una Società ano-
nima già regolarmente costituita o da costi-
tuirsi che abbia approvazione dal Governo.
Il termine anzidetto sarà di tre mesi, a par-

tire dal 12 dicembre 1866, ovvero a partire dal
22 gennaio 1867 per il caso in cui nella riu-
nione straordinaria degli azionisti della Società
concessidnaria della strada ferrata di Savona,
già indetta.per il 12 del mese di dicembre 1866,
non poteése aver luogo l'approvazione del pre-
sente contratto da parte di detta assemblea per
mancanzä del numero dei votanti prescritto
dallo statuto, e si dovesse quindi riconvocare
l'assemblea per lo stesso oggetto nel più breve
termine prescritto dallo statuto medesimo.
Årt. 9. La ditta I. Guastalla e Compagnia

in esecuzione degli articoli di convenzione come
sopra stiþulati tra essa e la Società ferroviaria
di Savona si obbliga verso il Governo allo adem-
pimento degli obblighi assunti verso il mede-
simo dalla suddetta Società concessionaria colle
due convenzioni indicate nell'art. 1, ed il Go-
verno riconosce ed accetta la stessa ditta I.
Guastalla e Compagnia siccome surrogata nei
diritti che competevano alla suddetta Società
concessionaria, a termini delle medesime con-
venzioni, e tutto ciò fino a che non sia adem-
piuto dalla predetta ditta alla condizione accen-
nata nello articolo 8, la quale si dichiara stipu-
lata eziandio a favore del Governo, e salvi gli
effetti risolutivi dipendenti dal difetto di adem-
pimento di tale condizione, come sarà accennato
m appresso.
Art. 10. Sempre quando la ditta .Guastalla

ponga in modo legale e definitivo in suo luogo
ed in sua vece una società anonima nei termini
degli articoli 8 e 15 e per gli effetti del presente
contratto, il tioverno farà a tale Società, quan-
do ne venga dalla medesima richiesto, una anti-

cipazione di lire italiane sei milioni da impu-
tarsi sui prodotti netti della strada e sulla ga-
ranzia del 6 p. /e, che sarà a suo tempo dovuta
allo Stato .sul capitale di lire 54,000,000, a te-
nore della convenzione 12 settembre 1865, e la
imputazione sarà fatta in quelle rate annuali
che il Governo stabilirà nella sua equità, affin-
chè la nuova Compagnia concessíonaria possa
fare il servizio delle sue obbligazioni e provve-
dere alle spese di esercizio della strada.
La detta anticipazione sarà fatta colla°emis-

sione di buoni del Tesoro, da rinnovarsi fino
alla loro estinzione, per mezzo della imputazio-
ne di cui sovra, e la nuova Società concessiona-
ria dovrà sopportare gli interessi di detti buoni
e la perdita occorrente per la loro realizzazione
in denaro.
Art. 11. La somma -come sopra anticipata

dovrà essere per metà impiegata in nuovilavori,
e sarà pagata per rate di lire cinquecento mila
caduna, dietro accertamento per ogni rata di

lavorieseguitie forniture fatte ver Pammontare
di una somma corrispondente al doppio della
rata medesigna.
L'altra metà dell'anticipazione sarà erogata

nel pagamanto dei debiti dell' attuale Società
concessionaria accennati nell'articolo 3 con ob-
bligo alla nuova Società di provvedere contem-
poraneamente con mezzi propri alla ëstinzione
di ogni eccedenza di tali debiti. Il Governo avra
piena e libera facoltà di sorvegliare e control-
lare l'erogazione nel pagamento di detti debiti
di quella parte dell'anticipazione destinata a

tale oggek
Art. 12. A guarentigia dell'anticipazione di

cui nei precedenti articoli e dei relativi acces-
sori, senza pregiudizio della imputazione di cui
nell'art. 10, e acconsentita una ipoteca speciale
a favore del Governo sopra tutta la strada fer-
rata costrutta e da costruirsi da Savona a Car-
magnola e sulla diramazione da Cairo in Acqui
con tutte le loro dipendenze.
Inoltre la ditta I. GuastaNa e Compagnia si

obbliga, sotto pena di decadenza dalla conces-
' Bione, di far depositare nelle Casse dello Stato
con vincolo di pegno a favore del Governo tante
obbligazioni della nuova Società concessionaria,
di cui nell'articolo 8, del valore nominale di lire
italiane 500, fruttanti l'interesse annuo del 3

per 100, quante sieno necessarie a guarentire
compiutamente lo Stato per il rimborso d'ogni
sua anticipazione a farsiper effetto del presente
contratto, tanto in capitale, quanto in accessori,
con facoltà al Governo di alienarle quando nella
sua equità lo crederà opportuno, purchè ad un
tasso non mai minore di lire 150, senza atten-
dere la imputazione accenuata nell'art. 10.
Il deposito di dette obbligazioni dovrà esser

fatto dalla nuova Società entro il termine che
il Governo nella sua equità prescriverà alla me-
desima.
Art. 13. Finchè la ditta I GuastaHa e Com-

pagnia non abbia posto in suo luogo ed in sua
vece la Societã anonima di cui nell'articolo 8,
saranno dalla stessa ditta continuati i lavori di
conservatione delle opere già eseguite e di pro-
secuzione di quelle che potessero aver danno
dalla sospensione, e per le quali fu assegnato il
fondo di un milione con decreto Reale 21 ago-
sto 1866, n° 3180.
Quando venisse esaurito tale fondo, esempre

quando l'assemblea generale degli azionisti del-
l'attuale Società concessionaria abbia di già ap-
provata la presente convenzione, il Governo
provvederà la maggior somma necessaria fino a
concorrenza di lire ottocento mila da imputarsi
a suo tempo nella parte di anticipazione accen-
nata nell'articolo 11 per l'eseguimento dei la-
vori.
Art.14.Per il caso incuinonpotesseprodurre

tuttii suoi effetti la presente convenzione, per
mancanza di adempimento della condizione pat-
tuita coll'art. 8, competerà al Governe a carico

APPENDICE

IL FISCHIO, IL RITRATTO
E LA LETTEttA ANONHA

Racconto di Pacivico VALUSSI

I. - Le grotte del Carso.

Tre giovaniamici lasciavano Trieste l'inverno
dell'anno 184... per fare in brigata una gita di
piacere ad alcune delle grotte mirabili, che
sotto le roccie del Carso si profondano. Compa-
gni dall'infanzia,ma per varie vicende a lungo
disgiunti, e poi nella città dei traffici riuniti,
non pareva ad essi di potersi, nemmeno per
pocoy lasciar andate alPabbandono di un tempo,
se now si levavano dal tramestio di quella po-
polazione operosa, per ridursi nella solitudine,
cui avrebbero di dolci memorie e di liete fanta-
sie popolata. Due giorni passati in cotale com-

pagnia dovevano essere per tattle tre un ristoro
dalle consuete fatiche, una cara reminiscenza di
tutta la vita. D'indole e condizione diveisa,
avevano però di comune quell'amoreistintivo
delle naturali bellezze, che distingue gli spiriti
non volgari, i quali sentono la poesia, se anche
non sono poeti. Non soltanto curiosità di ve-
dere cose nuove li traeva fuori dei luoghi popo-

losi, ma anche il bisogno d'una vita più intensa
in quella del creato, ed il diletto del sentirla.
Uomo dei campi, l'uno (respirava piii libero

quanto piii la carrozza si lasciava dietro la val-
lata in cui è posta Trieste ed oltre Basovizza
avvicinavasi a Lipizza, paeselli slavi che ebbero
il nome dal corniolo e dal tiglio che vi crescono.
L'altro, il cielo su cui disegnavansi le creste dei
monti, gli alberi ed ogni dirupo guardava col-
l'occhio del pittore. Il terzo, dedito agli studii,
alternava le osservazioni del naturalista agli
slanci del poeta. Quel mondo sotterraneo di cui
avevano soltanto letto nei libri, parve ad essi
una rivelazione ; ed il nuovo aspetto sotto al
quale osservavano la naturarnon fseeva che ac-
crescere in loro l'ammirazione ed acuire l'appe-
tito del conoscere che risiede in tutti gli uomini
cui le viziature di una fatua educazione non re-
sero indifferenti al nutrimento dello spirito.
Non erano del numero di coloro che passano
per questo mondo mangiando e bevendo senza
accorgersi di nulla che gli circondi, nè che la
vita umana abbia uno scopo qualunque.
S'addentrarono nei profondi meati della

grotta di Corniale, attoniti all'aspetto di quella
architettura che non conosce regole, ma che
pure nella infinita varietà di forme procede con
leggi costanti. Vedendo nel seno della terra sì
vasti ricettacoli, che sembrano fatti anch'essi
per servire di abitazione a qualche specie di
creature, non meravigliarono che la fantasia
degli uomini favoleggiasse in epoche diverse le
ninfe, le fate, i gnomi, le vile, e tutti quegli spi-

riti di cui si volle animare ogni più recondito
luogo. Anzi di que'miti sentivano allora più
che mai la poesia, pure prendendo gli esseri
immaginarii quai simboli e personificazioni delle
forze dal Creatore deposte nella natura, per
produrre la gran varietà di fenomeni, di cuisia-
mo fatti tuttodì spettatori.
- Poichè, disse il naturalista, noi troviamo

sulle legna fracide che ne segnano il cammino,
vegetabili che crescono fuori della luce, come
questi funghi singolarissimi: poichè la natura
s'è compiaciuta d'imitare qui col lento lavoro
delle sue stalattiti fino le opere degli uomini,
come togliere all'immaginazione di essi di poter
popolare anche questa reggia tenebrosa d'esseri
formati a loro somiglianza? Che ci giova il figu-
rarci tant; bellezze prosaicamente deserte, in-
vece che farle albergo d'esseri misteriosi, come
vogliono le popolari tradizioni?
Certo, se allora, fra quella selva di colonne

stillanti un umore rossastro, avesse fatto capo-
lino, aggrappandosi a qualche stalagmite, un

nano maligno, quale ce lo figurano le leggende
del medio evo: o se una delle fate buone (vile)
degli Slavi si fosse eretta improvviso, avvolta
nella candida sua vesta, non avrebbe sorpreso
nessuno dei tre amici, nella disposizione d'ani-
mo in cui si trovavano. Anzi parve quasi ad essi
di rimanere delusi nella loro aspettativa, quando
tornarono a rivedere la luce, senza che alcuna
apparizione di tal fatta si fosse loro presentata.
Condottisi poscia a San Canciano si affaccia-

rono ad un vasto burrone circolare, precipizio

mirabile alla vista, scoperto dal cadere della
vôlta d'una grande grotta, come dev'essere av-
venuto di tanti avvallamenti di terreno che for-
mano alcune oasi coltivate in quell'altipiano
roccioso. Precipita da una grande altezza nel
fondo di quel burrone il sonante Reka (ßume),
che a poca distanza nella deliziosa valle di
Crem, scorre lene, e direste, inconscio di aversi
ben presto a seppellire nel seno della terra, che
avidamente loinghiotte per molte bocche schiuse
nel sasso, quasi fauci d'ingordo animale. Di-
scesi per gli scaglioni incavati all'ingiro nel
sasso, trovaronsi di fronte ad un'amplissima
apertura che si addentra nel cavo monte quasi
orizzontalmente, e serve di scaricatore al ba-
cino nelle stagioni in cui l'acque s'ingrossano.
Un gran masso isolato, che s'erge quasi all'in-
gresso della caverna, a primo aspetto vi sem-
brerebbe una sfinge egiziana a custodia del
luogo.
Or dove trovano sbocco le acque che precipi-

tano in quell'abisso? La Reka di San Canciano
sarebbe forse il Timavo famoso, che fornito l'o-
scuro suo corso viene assorbito dalmare appena
esce alla luce presso a Duino ? Tanto era da
credersi infatti, ed un po' studiando qual dire-
zione prende il Reka a San Canciano, un po'
facendo degli assaggi nel terreno in quella di-
rezione, coll'osservare che la neve si squagliava
ben presto in certi punti, segno di qualche sfiat-
tatoio di grotte interne, si scoperse aum sono

a levante d'Opschina, e poco più di un miglio
discosto da Trieste in retta linea, un buco poco

ampio, che dalla superficie del suolo si profonda
quasi perpendicolarmente per mille piedi.Giunti
coll'aiuto della mina e di corde e di scale fino al
basso, si trovò colà un'ampia caverna, e nel
fondo il fiume che corre, da poterlo anche su di
una zattera rimontare un lungo tratto e che in

quel sito è circa dieci tese sul livello del mare.
Giuochi simili fanno le acque altrove in quei

condotti sotterranei che per ogni verso serpeg-
giano sotto i dirupi del Carso. Giunti i nostri a
Postoing (Adelsberg) videro ivi pure scompa-
rire ad un tratto sotto un monte un fiumicello
che è forse quel medesimo, il quale, percorse
sotterra, parecchie miglia, produce il fenomeno
curioso del lago di Czirnitz, ove in diverse.sta-
gioni dell'anno si pesca e si raccolgono lemessi.
La grotta di Postoina è delle più famose: e da
lontane regioni vengono gli studiosi delle coso

naturali a vederla. Quivi tutto è grandioso e

singolare: e quel sotterraneo del quale non si
conosce il fine, lo direste un soggiorno incantato,
da disgradarne le fantasie ariostesche. Ponti
naturali sotto cui l'acqua trascorre, quasi fos-
sevi dall'arte umana costretta: amplissime volte,
che in certe feste dell'anno sono teatro alle
danze popolari dei villici slavi: colonne gigan-
tesche candidissime, alle quali la perpetua goc-
cia venne lavorando la base ed il capitello, si-
mulando una studiata architettura in cui si con-
fondono lo stile arabesco, l'indiano, il gotico :
tabernacolini, ove ponendo un lume, vi sembra
messo a custodia il fuoco sacro, da verginininfe
guardato: festoni, eortinaggi con frangie, che



Gå ËETTA ŒALE DEli ÈEaGNO DTËÑ.Il

24 queBa dí riconvocanode npa fitardi d 22 CoiR dennäßel 30 diëembre 1880, sulla Dordoni id. di San Nico¶Benevento) confermato neue sue
gennaio 186te tanto, nél ensg di difettö di una its del ministrodellintèrno Rajnomdott. di d'En fansioni per ni triennio .M=1v Grasse id

,tale approvanonLguanto neleasoinbuila ditti consigliere di 1• ola la prefet avr. di S Panella Miehele, idlas' Vuoni T.1..a.i aga;Tito dBla MR
Guastana men, Insse la ennaisione conW tuis Patengvenne so di• iera, non entraídB

'

¥ñabysme sechisalvatore, id.dimm•=i non • di Benano

antanelfar(8, A presente cántrattò si inten trò sus dimena gefinannta di e per udnatò coäciliatora nel oö e entrato in funzione nel termine legge nuova. Tibolla don
dera come non avvenuto tanto attivamenk comprovati motividi9Islate i Donato*Carlo, coneHiitore a inenta noáinato èbä iliãtore neldomand sdish StradaGisìD 2•.elisse

quanto p:issivamente gior tutte leparta contra- Clitanno a nuovan uta nominato Carnerali Sir(id dil.ans d'Intolii De LuWdon Carloj ,,delliyalisse id.
salve solo le spesah oni di cui ßulla proposta del ministro di gras e giu nel comaña stess . dem; ma dott GmseLpe gra fasiore straor-

ente o polndio Ia. 500 personale di SSan e art(

colP

digli atutia saa Boe perlaconvocanone Bartoli Domenaco aos recuratore se Ciceri Giovanni pretore damento di ensa

e Bo onaria erro
inP

all'aBicao del procuratore e tro dà une on

.sees Con RIL deareti de122 novembre 1866: Cian o se í funzione nettermiä oramente

tainentala. Ti s'acconciarono. Inferrainolatituttie tre ave- ang m essi n q b iâcábo
sunnlaart di 869àë oon isitanti al seno; wano pree6il lorq poqte, quandpaentròanche le ng ? ßlamo nua s'era fatto serio a simbrava lá armonia ciaëia

láviirik¾tiindidécoDáàate Peráno. aconosciuto, il quale¡ quantunque avesse8 ber, g orno per a notte emps cáli 11 câÊ uolò,chi
não iâglúñgo,Cgdh fiinoåkai un brons settogengli occhi, ja dsLnaturalista ra isato aniiTülutoAa is j dd alldAHm-= afera

aquinantefionevandoaltroietig idee; dèstaté peradessassocluatponoscensikJessuno però amic ece en orocemano cõntribuitoli sua i:iiompigni
recoBálle inpe vðlte äh«sipprono davanti 4 Inò fipoognito del.mato personaggio, g goale g i in a Ret sulla vis31 cheaU

stri jiäiied af lati/Ad ogni muoter:Bi piede Ensessa parte del camuuso didormire,quan- amare r pr of sogt sona. By ab gggg
aiëfdi iiiýreestfeãM•=invioni: le1¡ndido bene tanqueil sonne ngn fósse mai cala‡o sulje sue - ,

- enliesgig in (disputa
vetiff.aiisafiliaentrodie o trooie;v*aeë6/gete palpebre, fransà f ri liki goingga a amíÊÑ "" comeûbbÈs
Bi Sän aÑã edatonuÍ1a échealun tóre R campagonolo ed R pittore erano discorsivi Egno 911 & odan 11grado a chi

"

f.ma hiihno dei

dUigente lã9¡iofiaie intiere non aanterebbei assi a maantre sla:pioggia þatteva di contínuo e senillo rpr m o Mví noalenti ti ti no

afeinä nire con ediä Pamido palagio delle Auf ypgri deuseauens, ricordsvano,1eâmyear gy parol co urgo timlio certino 21
men della coso yedateàguella smamAnome sare psaat forte. nere

dirai %dumrest er.ensamient whivostiamell ....gi-¡P••xir=•anoim4 T=AK .. •ÑAT'
così refdadé, gùàli nå Áv rano provato da. Joito.cessato, ---g gingeg me anno gmensa
inti icoiidètti piikshblimiedethrie/Da ultimo -Dermi 447 - Diese 11 pi torealmat,ara agligno laaurali
dhvevaú¢ú ifarelifýoteó anianile singolare ilenzioso, sto si e.

lÑ bul ä¡ieelé si kifiebé liifontabitatrios soltanto -Non dorme& Fiapose l'interrogato -ggtrgti
dél£acqu£d.i unadi ghiste gratie anzttneditaraanislaníÿIo di queslognendo eb al vero piikdi on esse

Esiiirano enáratisis11tikäftä diPastoinaisol arreca bené spesso fartana ai tristi, i qualiig- ßipo.il a intern ma ver un sa

sidebiVaptiênè qÃnicheinnvoletta perterriti e&dann ûxistoWe,» sectione a risve- aug gempg" 981
carensvarli ipikiaAWaiënte lie iehetoinina so- 4:lierli-mella loro abbrassa,g1(fan ½rpeebinalp - Orals il - poco a in
" " Ibliri iicinifmauscendo trovarmio una .nigraante pingtostoche 4 PL el o

triiksstiä port.taxasekaan 4... miÊeaanin queß¾afanteassecrato ßIstapp ptþÿgggjo À§ 1 aozzo

eûpricciostg46ha avrebbe,rebia loro poco di langebe per ilzineeso deLignali su d'un all suo non volete mytgrgip una

facevolo 11 rit nio; Pure volevano tidersi en. bero e di questo nella parrossa andaraa per .timo Venato, che reisg si anal

trò ja noite alle loro hael Boptaggiunti dal- egotere lo sonnaduisto nel suo angold, avrebbp & voglia, co pt per

Poscurita, s'afrensvano afpartire : ma mon- -potuto scorgerain Ini uncertomoto involonta- - Dormire poi n esa i inuna il

tíštiindiäkossa,ilpostiglidãogrégolliafarloogo rio bentestorepressoalaicavallicorrevonoe questa (na mogg o yplga i li

un ignoto aggistore,Tobe gefcerti casi lapioggia spesseggiàga cadere, e nessuno se apassi della ogso gleÍla
era fimalsfo a pliiili, e che avrebbe voluto sn- n'avvidedi ciò. mEd iovi ¢ ilsopporre feliqi IfJussare
t'eglikokali:Triepte. Con poeMa notte sa. Keome mai ti-frullanomelsorteBo aiE*tti ago appppgitgg amico apstra, a fret olisinal; a cg

Sbbifiistáscortesiifrifintöfpe cui i nostri Epensierif-eptròadiraiLeanapagnaalo.-Che Jayglete sullgrg gglion igog;sm, iga'g gueÌ afannogo ang



A22RTTKUEEICIALÉEDElaßEGNO D'ITALIA

IREll05E EL DEBlyggBBLIce ICI'OR ('0L1SIN -- G e it a .. nair à ta Šdina
La Ga PP do •ano a'ry

Un telejpaanna delfaltrid osta lanotizia mrbata i lui. Tutti questi bastimenti sono armati di a
scrizione in figrore dei Candiottig dice¾i 50©•

ann renditä di la. 115 col n sul ce or Consin ed In To af commemistore nel maggiaAel18)¾e nei iB35fano- 000 tonnellate, e soggiunge: a le piti rillanti nostrenntiorisy
Gran Libro del consoÌtdato o per.centoa fa. minite grande uficiale.Con an decretodel 25maý Indipendentemente galie 180,000 lire sterline già monhinata risolto la tynistione, Ina 1 0 TISP
Tore-dLPastoria di Casairasso amT. Pietro fa .

. glo $862 Ingres fu innalzato sHa dignità di senatore, state votate, farsenale di Chatam no ha dlmandate piti contplicata. Presentementedobbiamò tenereyI.adoTico mah••œ in Torino, dosi cennabio5ráfica sai edesamt.
e membrodel Cons; periale deMa istruzione altre 17f,800, e te ne vorranno ancora 802.500 PN 10ntan0un intervento straËÎ©r0 äbbàndo

åta di att Consin ne il 28 aÔÊhre 1792 re sterHun per Devonport, ed alle le popolazioni alle loro pro ri
listo nello stessa luogo. a Parigidannpa rÃ|Ögiai FiËm o pery aggiungerne WS,200 dè
EhdHSdgjerci chinnque possa avere in da riantn& iel HeiCarlomagno rivelài IIOT1111^ E FATTI OlVERS1 •ggggaggggggg: n..rvizi. post.ie rrau....ax.m. ...yressoa tatereuddache, trascorso un mesa daUn iàà ingegno, ed ebbe 11 premio di rettorica nel sou porti, una sommadi 2,81f,tooHre sterune, ossia

a sospeso in cauša della nere. Credesi e dipubblicazione d yte àvviso;õvanomin- 1810Œra liõIiñato allearti belle sia le lezioni la Gassalga di Y parra parecebi ept u 70,2i)2,500franchid(mandata pel principio di questo mani lacircolazione sarà ristabilita,ni sarà opërato il dì lironliguià¾ diRoyer-ColÌarde dillaine de delrinõndazione di que la ciuk prodotta dad'alta anno. Im FrancÑ smentisce le Vocidi movimenti di
Torino litt dicembre 1866. Biran lo volsero alla filosofia Nel 1812 erkri. marea - Un bel gattino, dice risernadonal, a signor . truppe russe e austriache verso la Gallizis.

Eletto supplente di Rú¾Collståi Sor timbate battente cou'esi¡dalinó n! nturino par Arritatf net luogè saero si ionnem tutti quattro dante gli afari d'Oriente.
bona inpartigiano in Blosbilà¾tjuillo spirito matare ã senunene eþpposti enti,mentredal- rltti davanti an' al dova asielava Il reverendo llettifica al dispaccio sulla situazione della

-- Tilto delle Enestre piores una salva di battimani e Donn, 11 quale eëdodi aversi dinnansi due coP- Banca: diminuzione nel portafoglio snilioni.14TRANCIA. Sig nella 1btrig14: di reazioñe che allora eratomane tanto in po- svantolarin bandlerÿ;trlèlori pri certà escla pieda mar)tare pagh iduësignori di unirle loro
I bastisãedfi di guemidestinattalzim trio he la letteratura;á unninggio in Ger' mato: cheprivè prsone,tpnoleon ini direän che maniconqueHadelle due giovani miss. cio che fia ma 17.

eße ostr truppe koto partiti litti pe es• Inania nel 1817 c zÎtribul a fárlo seguace della Guardiaesemplare; Clanon logile che fosseabba- htä È morto il cardinal di Villecourt
filosofia più ardits di KirigFióhie, Shellingei staniacritici la posizlóndtiquel suiriti, pústi faa Tochi istanti dopo ledue copplosittavavano legate egg 17,alg znesso alla Tels i Ta- Hegel. Nel corsi dal 1819 al 1821 espose la dòñra e lo conseguenza d'unabagnatura da indissohibile matrimo io. IA Camera ei Msguati otG ad nianimitadelli a ora desti lio Ulá, Tom ener, dottrina di Kant, e si ebbe ¼persecuzioni rta I tineuãri indirino di Deak cootrÚl'or = isi erialB ad scarm. la sospensione, e fa oÍto dell árate per ungeya sopra ateunè sedle, ferine at per la riorganhunwinnedelFarsnat0L Bi gun ESSp0r 8000 pubblico. Allora divenneMaidiSVA pästigome to campagnanouiles, non avrà sérto n-anamartuuca agliaevanarescialwi c a ia1182oa laeondizionediquetpoterigatantudado DISPACCI PRIVATI ELETTRICI

-B ourn Ripr l'annes
na e cravatta bianas, gnamnti a piedi nudi smentitalavocochePInghilterraabbiaspe- Ticora D'oser

spotto in politici fa do i perloh, téila del ris s* Il clero di Moses deciso d'aph una sott -tmp es hP wa

Paussi- ßi active da Berlino 12, alla stette prigione eel.nesi lo chagiovò ad accro- a che is a omeoþatico eastag scrizione a favore dei Candiotti. Mtapa paa seen

corresp. Essas: .cergh fama, e a larglistudiaresprof na-nt pont del Frati a Sant'Angelo. Credersno di averla L'Isralido russopubblica una afzcolare che l'aspettazione. Nel kattem
La stamps liberale della Germania del Nord le dottrinedi HegelsTornò Ï Frafibliik deÑ fatta aidiaroto ma Veíano ingann polehh d riduce l'ârran sul piede di þaae a 700,000 no- eut la valentia della FernlAopr uno spe «

nõN 01a
enso grido Ïn parte do 1 fish a fra due anni sarà fornita intieramente di nuovi pm dinuove il Fys Dianólo.

sÊTole Ÿedein lië attacco ontrtCi di- Tuto all'ingegno deB'illustre triumvirat e in minciarono es acciandodi ridursi not. cannoni. Nel 1887 saranno a terminati 800,000 TEATRo FA6MAKO, oré8 -- Bappresentazione
zittiWParlamento y alle circostanse. .

*
Parnese dehã ínamadie comun bisüculandosÍ fucili caricant si dalŽacÏdatta e 300 eaanoni ri. dell'opera dáL anaestro car. Verdi: Kabucco-

Ok úl'assichraN proget d costita. Nel 1890 non *yrese partealla lotta dei Tre e non cert molto uibsao col due patadial Aha Igglig g ggggg
ioneelabõräto dal conte31isdisrck non ers Giorni,ma toilò'i'combattentiaallapersonadi n een Ÿiensna, 7 'IÑÑO IIICCOS, rÊÑ Ii dÅmmatitatto õennognagig nõrmàŒ nn suo scolaro, Farch scaiso sulla piazza del turi risultanti da tantlindithini ýorfati échiens d Una corrispannann da Scatarigjg4 che 90mpagnfidggts daÀ 3forelli PlitementaBliicná dÈllò Schleswi liottenjoionale che Carrousel, alla memoriä ilél qñale dedio un úioit milite"io klentPehiariaggon&M la Porta svendo appreso che non era ancora Una nepaga cento- La famiglia Eigmeb0NYg
in toall'ånnessionia cal

,
e delPor. Esuomalos reteunoo= essodegno rIprodot stato effettosto lqsgonibrodiNeyesello nè la a:benefizio dellasignoraPiaMarchin aé

diãe tú ilal govenía Fe tutti sotto linii tiä At nomuito consia 9='d '$n! demolisiend dei blockhaus di Visoorzã, come 151750 Refo, is 8 L'Ladraineatha Com-lagoyentàag sarebbe hiem. a gliai delCanni tin realedella esea aveva promesso alMontenegro, InŸiò cola pagal diritti da GiuÛPerÀèch :ellasercato prnant=nn, fittenda
. & istrusion pubilic ofEciale della di TOgilamo da unade eletteratulfIsÏandarl Ismillpascià, een pieniþoteri, aao- gg dle io Ho-19 del trattato di pace laPrusma AnsÌna

ono dat x rit siguènte brano nel quale si celerare Pesecuzione di tali misar derman.engra sto che aveva ifbaronfFS id y er I raggi, se Parigi, 17• HiTRO 801aom,ore Com-
- La Kreur Zeit, crede potere esicurare caßeúda delle icfehzenarah e poli kire Grazie ad una costante celerità Alen il signor

Situanone dilÍN¾anca. - Anmentó mel par. psgnia diretta da Imigt AÌiprandi r tachemolte e•=Maturé Hberali, il eni e tore Scuola normale epari di Francia. Ägaret, arrivammamirio lo re 9 al tafoglio Naï89 2/3;nelle anticipazioni12/3i .Tachart- Il fr&m sto del epansra assieurito¿ sono ancor dubbm el marzo deL1840 nominàto ininistr dèlls orsarholt, collinadiTgras. nel biglietti 20 4;5. Diminuzione numer. 2 2/3;AvsÃ leggenelfËÑ di Viepna: istràsione pubblies, e fr abing(t goal bosco à tail¾to danuès e e zËeÌ tesdiki/3; nål conti particolarÎ 82.
Ilinierpretazione della te i r o e d o e olero Chiusura della Borsa di Parigi

e età rinn e Faro òdir uando p de rd o n Fo i 3
, . . .

61662 6 32
el orno ennaio 86

Noi hon faccia no che µýririèrile viste che pubblicana, anannova edizione de fattes ehò io mil formassi fri i Discesi permet alèri disersi.
predömiriano a" oggetto nelle regioni go. de foi du aFicaire Barogard. Es11855.rifase e alla disefezione del mifel oipill,à non ebbi a pentir zioni del Cred. mobil, francese

. . . 492 486 Termone
osser¾ che dal chiaro corrBSB0 ŒRO ÊëÎ ÉgÓi mÎgliOli 0078Î 00Î $Ît010AN mene, perché là inquel bosco isolato trovai i tratti i 14. italiano 800 -

grado....... .. O 4,0
dellã del genhaio la quale si Trai du Bien ef)!u Bens 4çaratteristief óhe disungeonoquèsto popolopri spagnaoli . . . . 296 291 Unddità relativa...... 85 0 57 0 76,0en goasuno pe e Molto hascritto, ed oltre i h riallegati, le VI o nomúnl Ëedå oissire capËden Azioni str. ferr Fïttono Essassele . 90 90 Stato del ciel o

at decretare nuove elezio ishlta che principali opere sono le seguenti eolonia,e tio donne che facevanofondatamentasy Id. Lombardo-venete . . . . 888 387

ce siael, as i
tornarono e en la na Id. in contanti. . . . o aos

184041 on intain«Aostara; De wano condotu allapas
do to

MSTD 0 OFFIORI DEI BOBS COMERORI ns 8 Genna 1Ë67)dere compiere la enä iniis one deveper forza i We
. prendono en d 1 fomRí lo senares ==== == ====costiinirsi surKangl862; Dei pesafesde 1842; sano,y11nuovoarritätð ã íntto cosa16:n. co TA m um co annu

o are e ud nazionali Rudessur les femasks et la sociét françaiseas JIentre iinièl invalliieraiio ondottOkl piatÑ, le V A I OR I CAMBI
na na IVII si ole. Cousin&sciittonella dessdes donne ed i ragsszi mi condueëvanonena stanzache

"ZÙë.NMÉ Re di a

Domenloo Auggsto Ing a naegan blantanban for tatto mobiliare alcune cassa enormi disposte 8 I••• ••••••- -•• Dettomolti ihemb i della dëþutanon 11 is šštteinbre ifatjuo padre era pittore e lungofmarinon intonacati e fatti eon pezd dLlava r.Ferriere5 ilugt.66 840 • • • • • • a Roma ..Tati di qúesti or i Vie tore; da fancht11d si dette alla musica- soorlaces. , .
det Tesoro I

- 840 a a va
nacque un ru rvícinim I o- Dopo quattró anni sgdi grès ylportò nel Stad appese deRe selte per nom4 e r don as ÑŸU • f gen.66 1000 ilo2 im N

eens.
Igo"ëd to liberale ra m-

IM)! secondo grande premio pittura, e l'anno briglig, restrelli, falef,edelmerlarso seens: BancsNas.Toso,ada Î 'effetti si faranno sedure quanto
iiopo eb)m il en premio. Prima di partire per É Il disordine il più bello che si possaama nelRegnod1talia. » f lugl.6f 100C $$$0 1540 Genova

nel en dellä Dieta gh
Roma espose ¢ae ritratti didonne, che sono Donne e ragassi mi avevano segnifô iiiviido båe Cassadi sconto Toscana in sott 25e a e a Torino- e tri I ind fort, un ritèitt def friäiiCom-, ,pereh questo Istante essinog miabbåridonafono di cred. It. 50 e

a a Venemise

G.. L'O Sì "

donaOui deSÄÃÊti di latia,Aan
.
del

... . • •

affor ace
.li... ca.n.., a aur.o.s.,av.. lasp.v. it"rir ¡hanto il marito aveva ne suo irmadio g più Lte conprelas. 6• DeGiose e eri. I qual t ad furono mal secolti 4 I - riderento pertamblirmiimi loare hella mia tal nr.Cent.Teseane 600 • An

4. d e

an

B rtrGuglielmo che ebbe conoscendai qdei ico Iviarsmiärta, 19 e ts va dprogetti ärebba tundo che Insi' 850 a Nil malebe umpo a Thenze, inprendere ehe ero abituato a farmi queue cose da Barsand Mat-11eÉoalle'inflaáíz ipioniatiëhe di€nrioYaParigiëRYeto di mejmaleloro fisonomie cusI buone, costinnoemsti teneci.... f*serie
difnMylin lindenti a dimiiniië In o a ontauban Il quale ultimo ini disarmarono. . Detto detto 2* serie .

Asara DAmâTanT. -.Si mérite Dár s migdi bei donai alle lorocare. -- nas conssars a no smotadt alla Gassetta Assiona che il g Ter lu Nei t t Í l tops entre esse mi stavano asalugandocondgile e . V A L 0 B I A P II EN 1 0 nanoSMÑMoni pel fay Ösiero di lana, arrirð uno dei marillþ3rtaãdiféda reH rammonei comuni di Cassel e diKosth rgoglio l'oendregis-sutur, sacra, enthtama
aussa.M avan.., raawner m.art a.,.T'","$W.'M°•¾e,Jf. odiutento ee um

borgegn: eGliagrescAÍdi Esfaello drone •; mi altio portata lè elAnvijelle casse cIe Strade FerrateLivoroesi ...... . .. ... . • s e ada falgÎgÎÎS OrÎ&Î0 BA CO R TEMAIS WO OVE §ÐÐdfÊ Iurcáomesse Bella toppa; eëiÈÑÑ$Åsa!Ê $7eTo temp , " ••• •••••• ••• •
- •• •• x e a ahanneassistito sua festá di nauo statodata n con il suo schlewoolaStrain- eãotentiin vedere le loro donoomdemþiere con tanto

feitro a beneficio degli insorti di meege stammiravaatingua ardoreas loro sante funzioninpoia ritirarono, edvinadi
,
e fa Teodäki 9, 10piknon li vidi per tutta la sera. OBBERY A Z I ON I

Ton I?Egendard dice iSSA ¤¤grano e uns In Irlanda una donna cheabbia inanaato at doveri
resst[sui del5 57 50 contantiLa nota circolare di All pascia relativa a l d'or sua saa ns- delrospitanti, dik nora a famiglia. 050 •

a d e

vera in snaremente rignessa ai Governi delle ga nelle differenti parti del 202hastimenti d'ogni 1 Sindace Asetoro llorrsma.
ranti di Francia, Inghilterrae gliant- I use hüsÀI. ynes nel dalvaseelloditineasin illacannonieraguna - ------ -------basciatori accreditati pressoquell4 - palazzo a E àot iÍ ancoàdo lÑýpro gle))grdsdell'augairaëliatakaseendem bl9

ba 4îpinto IJApoisset 1 giel šàg la leggenda ainero dei bastimenticl¡quampongoneladetta; a Fä&ÑðESC0 BARhÈRIG ci sush
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CODIPAGNIE
DU CIInlIN DE FER VICTOR·EIBIANUEL

Litoutäd'Ìtalle étant complètement interceptéeparles neißes, l'assemblée
génèrale qui avait étè indiquée pour le 21 janvier courant, àPiorence, ne
pentasoir lien.Dès que cecas de force majeure aura cessé,nouvel avis sera
donn6 à messieurs les actionnaires pour leur faire countitre lejour decette
réunion forcément ajournès.
179 Isa Direction.

Pfl0VlMIA DI CAPIT&TA
0ÏREll0NE DÊ\lE TASSE E DEL DEMANIO

AVVlSO D'ASTA.

Beni demailiali che si p ogsaa la vendita a nome della Éocietà anonima per
la'rendita dei beni del Regno d'Italia, agente per conte del Governo.

Si fanotoal pubblico che nel giorno t3 febbraio, alle áre 10 antimeridiano,
nelfafficio della direzione demaniale e sotto la presidenza del direttore o di
ebt per tal, si procederà agliatti d'incanto con pubblica gara perPaggiudica-
stonedefinitlwa esenza animettersi successivi aumenti sul prezzo di essa, a
favore delfultimoansggiore offerente, degli stabili demanfali descritti sotto i
napteri 33 a 45 dell'elenco n* i, pubblicato nel n•115 del Giornale di Napoli,
destinato per gli atti ufneiali di questa provincia, del quale elenco trovaside•
positato un estratto autentico con i relativi documenti presso l'ufficio proco-
dente.
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di clasenno dei lotti qui sotto indi-

catL
Gli aspiranti all'asta per esservi ammessi dovranno prima dell'ora stabilita

per Papertura degPincanti depositare a manidel segretario dell'ufâcio proce-
dente, p far fededi aver depositato inuna Cassa erariald, in contanti o in ti-
tog una somma corrispondente al decimo del valore di stinta
dei che latende acquistare.

,caso didesersione dello enunciato esperimento d'asta non si farà Inogo
a ripetizione d'ineanti.
Lrvenditaà vincolata inoltre alla osservantadellecondizionicontenute nel

capitolato generale e speelaladi anisarà lecito achiunqueprendere visione.

Ibeni chesi pongonoin vendita 6010 Î SegŒ€BÍi # Siti 801 00mtiBS
di Rignato.

If lliesignazleme dei letti Estensione Talere di stima

i.Chiusarellâ.Olivelocoupascolosotto- En. Are Cent. L. C.

stante, con .casino e cisterna re
cinto di tmaro a secco . . . . .

12 35 00 20,207 39
f. Bosco maritioildi Paglieelo. Bosco co-

duo, roceldso à bacio . . . . .
i7 20 00 5,659 00

3. Lamasecca di Pagliccio. Bosco cedno
emacehle . . . . . . . . .

24 60 00 7,06911
4 Idem idan i2 00 00 3,743 00
5 Eitrata di Paglidolo e stocco supe-

riore. Oliveto . . . . . . . .
4 20 00 3,454 98

6. Idem idem 4 10 00 4,141 31
7. Idem idem 3 40 00 3,441 06
8. Ideli idem 3 10 00 3,138 17
9. Idem idem 2 90 00 2,936 27
10. Idem idem 4 60 00 4,647 45
i€hiasserii di h611celo. Compostadioli-

veti al plano ed alle coste, di bo-
schi cedui Toril, dimacchie, di p t-
scoli (dani e montuosi, di vasto fab-
bricato con stalle, grotte e recinti
perrleoverodelbeátiame; concase-
Beio (vaccheria), rIcoveri pei pa-
storieperleraccoglitricidellenlive,
sendärla, cantina, encina, camere,
cappella fornita di arredi sacri,e
paredehle eisterne, e con trappeto
nuoro provvedutodi sei torchi or-
dinari e4 uno idraulico, di tre fran-
tofeldi iaagazzini per lo alive, le
sansecche e gli oli . . . . . . 348 00 00 266,350 98

i Tavoliere e Piscinale. Pascolo contor-
ato dLmuro a secco e dal danále
dettq.Tavoilere, còn pochemacchie
e pochi 91191. . . . , , . .

118 00 00 37,628 61
13. Parco deBe Giamente. Pascolo recinto

damurisseceosuseettivodicoltura 7 30 00 3,037 50
Fogga lij0BeansiodBO7

Eprimosegretario
Mazari.

AVVISO.
11sindaco deÌeomunekBorgo S. Lorenzo deduce apubblica notizia quanto

il e neorso Ála condotta residenziale medico-chirurgica, che re-
sterà Tacante H primo aprUebrossimo per la giubilazioneimplorata ed accor-
dataal dottoramassimiliangþiorenL
L'appuutamegio anaçaso a quel posta è di lire i390, cott'obbligo, per il
titolare, della cavalepturag di risedere in questa terra diBorgoS. Lorenzo; di
enrare gratuittmente imiserabdi, i privilegiatidalla legge, ed attendere allo
visite neeroscopiche.
9 La tariffa degtfonorari ¢er te visite mediche e chirurgiche non gratuite è
itabiHta di una lirá per iisita, entro le tre miglia, di lire due al di lå delle tre
miglia fino al confinedella condotta, e di centesimi cinquantasei entro il ca-
gggiatodel paese.Oltre all'onorario delle visite potra percepire parimente
entesimi cinquantiksel per ogni salassb, ece., conforme prescrive il regola-
plento concernente 11servisig sanitariddel comune di forgo S. Lorenzo ap-
provatocondeliberazlðue consigliare de'j8 agosto 1866,
Isignorl professorí che ifanna concorrere a detto postodovranno entro
il venti del prossimo febbrais far pervenire a questo uffizio comuttale le loro
demanda in bollo con legportune carte d'idoneità franche di poëta.

parimente aperto 11 dodcorso per il conferimento del posto di maestra
sc¢ola femniinile ne!!iferra di Sprgo S. Lorenzo con l'appuntamento di

L. 750à•omprep la indemnità d'anoggio; come pure per la nomina delle inae-
Stre alle due scuole miste di Ronta e Luco con l'appuntamento di L. 700
come sopra a ciasennacolfobbligo d'insegnare in conformità degli ordini in
lateria,e segnatamente quanto prescrive il relativo regolamento colhanale.
Per coloro che piacerà di doncorrervi, faranno pervenire 41tuffizio comn-

male le rispettive istanze in bollo corredate delle opportuno cartedi capacità,
non pi tardi del 20 febbraio prossimo, franche di posta.
Dal municipio diBorgo S.Lorenzo
lå 16 gennaio 1867.

Il sindaco
Gio. Battista Vlivi.

LOCANDA DELL'UNIVERSO
Corso Vittorio Emanuele e via Cariõefdi

in FIRENZK

M. Stignani, avendopartecipato ah'amministrazione del Grand Hðtel du
Louere a Parigi, haconsacrato al suo nuovo stabilimento ogni cura desidera-
bile sotto il rapporto del lusso, del confortevole, della cucina e dei servizio.
Questo magnifico stabilimento, composto di 140 camere tutte nuovamente

mobiliate, ha la sua posizione sopra ad Arno e sopra un superbo giardino ap-
partepente alla locanda.
Grandi e piccoli appartamenti.
Taulere da tre franchi. -

Tavola rotonda - Sala da tratteria, da lettura e da biliardo - Omnibus
della locanda alfarrivo di tutti i troni. 42

- Avvxso ex concoÊág. Isramosianno no muo. ïeë" '
- mililif

a formegrit¾(68 del Conatt di tjuestacaneeRertadeldl io 0.pubb¾ letramento dei

COÑUNE 011AiAZZü0LO ORÏt0MAGNI ' "2 .
M'.." .:

PROVIÈ IA D1 FIftEdÈ s la näte

Essendocho 11 dottore sia. AmËcare Gherardini ab d sta spoãIanen re. ee e 0 r

nunzia all'ufficio di medico-chirèrgo condotto in questo comune, ove con la del giore i ventanotebbrai pressimo dell pratura d ved vadel si metraann non
soddisfasione di tiatti, già dat anni lo sosteneva,ed ilCõnsiglio conuñíaleneUs a ore dieel antiddiano m sezione Pontedera. tanto in proprio eònio cobr de eni
sua seduta del 30 dicembre caduto, non senza sentirne gammarleo si condu- civile allaquala degúfra la vènoita al Li il gennaio1867. Egltdellsja Palmira BiaginiTrespot-
come ad accettarla;

11 Sinia d I q i tå in qtri e

in execurlone della dehberaz one consigliare emessa in dettoSidrno, resa
te formalità prescritte dalla Tigente delminori slAnori Oreste ed Erminis

esecutiva dalla R. prefetturadi Firenzenel di 9 andante mesedi gennaio,
procedura civile, gggggggggg

Notiilca: Stabile a smönstarsi Insersiose in asaso sifarticolo 23 renze a causa d pAgilone
Essere aperto pergiorni ventida quellodell'inserzio del presente ilcon- Una casa, di nainero sei stanse da del Codies civile. P

d dli9 dec 1865
corso alla condotta medico-chirurgica che sopra, nel cómque di Palazzuolo, cielo a terra, posta in Fajano in con. Il tribunale civile di (Oneglia on

per la cosémidonidei grandi vial
alla quale è corrisposto fannuo åppuntamento di fire ällte settecento cinque irada deita Dietro Casa Neri, distinta proryedimento 12 ottobre 1880,sulle

(L. 1,705 00), pagabili dal camarigngo comunale in 12 ratemensili postleigate. al cipopioni catastali dl dette epmuge latanze di Franeegeo- Brunengo fu
trasferito e vominto alir comuniti di

I signori medieldhirurghi che vogliono attendere a tale concorso, debbono diFojanodallaparticelladinumerog alorsio,da Calderara tendenti a far
Pirensé ens fuori dells

entro il termine sopraassegnato far pervenire alla direzione del sindaeo, articolo di stima 198 sezione G, en dichiarare Passenza di'suo'iratello
sultaplassadid

franchedi posta, le foro dimande Ìn carta da bollo, unendovi i diplomi di lan- rendita imponibile di lire 37 e ce Cristofarollrunengofu GiorgiodaCal- etto

rea e libera pratica tanto in medicina che inchirurgli, e tutti quel certincati ilmi?6, niconfins, (*, viadelleBerte, derara,
ha mandato assumerst infor- nome, in co gli

che possono comprovare la loro idoneità ed i servizi prestati. Ti uniranno YPrnm r ,della Collegiata di Fe- maziopi menta.dell'aiticolG 23 del

pure la fede di loro nascita e gli attestati di moralità e asica costituzione, Jano, ine lante cass in due, direzioni
Codice le saddeitò.

If 698, art oHdi s Ima 169e 200 con
quali di data non anteriore amésitre- 3· borghloelolàNeri, 4• TerzianiBoni- Onég!!a, 31 dicembre 1866.
Éotites simultaneamente chè ad essa sono inerenti gÏi obbUght che ap. fazio di seguito con casa"e liopia a koovico gas onqeaus 383

presso: parte della stama sotterranea, 5' Fal- hãI coni a i s'1evaitä þÏana del
DI avere e tenere a proprie spese la cavaléatura. Di dimprare continua- dalloni giovan Maria concasa, 6•Pal- 167 ATTISO. Parin a trilifoãtana; haielli

mente nel paese. Non potràassentarsi senza il permessadelsing e me. marini Anacleto con essa, salvosealth lÜ signor Riecard Fr $29 con MMen del (ma
nicipio, e durante fassenza dovrà permanentemente Tarsi sostiinire a tutte ecc., e meglio come descritta nella

den dom Ilata vò ra re muuale 35; S* a ponente, j;Ilitesal
sue spese da altro medice-chirurgo da risedere in paese. Di prestard enra perizia Dragoni, esistente nella can- te ici a Li rno pp lèste11f Bddliil"coá thiosta delimitata
gratuiti in medicina ai malatl tinto do! ¡iaese che della campagna, agli espoi celleria del tribunalealid eito co b da una sanollá longitahinalä: 4 a
sti,ai militari. Di regolare le pereesioni relativealleenry chirurBIche atenore vile male Pisa la no messogiorno, CocchfLuigi con casa
d

I assa o a L. 2 80, a;L. 5 60 - Perde frattuá da L. 840 a L, i4 80 i•I vendita siaprirà suipremo egga e
- Per le amputazioni, da L. ii 20 a L. 16 84- Per le operazioni ostetriche, stimadi lire millequarantotto e cent rinidomiciliato a Calaf, iny endi eWpettivaaprs&sta
da L. 8 40 a L. 16 80 - PerqueÍledi sirio6aL. 2 80 ciascuna Ano al numero simi trenta, eseguirkal,migliore oro procedure esecutivodel tio Fer- pg 11 presrontacoordo þattuite
di sei; oltre il qualomon potrà pella stessa malattiapercepire retrifmsfonedi rente in aumentodi detto presso. rari, edi ni IFonta dLal litis 9911a,aomma di lirejf,200,ehe dovrà
sorta - Per le emissioni di sangue e tutte le altre operastoni di bassa chi- 2• Chitmque Tuglia oferire ailla consórde di cui E stak pla! dettogm pagaiWlaccamd
rurgia, L.0 li6 eanto deve essere preventivamente bónarè ordinataTa girosecuzione con renze insieme söifruttiali:In
I raiserabilie quelli che compariscono nel ruoli della Êeehezza mobile col iscritto nelfapposito rf6Istro dalcan- canto dal diggennaiq 1867 al

reddito minimo, e questo proveniente da mestiero, hanaq diritto di esigere cellierp e depos a sua stona in due mulinimacinantiantmati Biagini p
assistenzagratuita anche in questo ramo.Lalaseiatore, lo ustioni, la medi- danaro per spese d incanto la somma dalfaequa de mulini di Calel, injaltro Biagini in p eM
cature, che sono richieste dalle condizioniprocessuali delfoperazione,derono di lire centoernquants, salvo pin o muilnoanim okall;Toria riunitadel. salva prowa3ella b
essere eseguite Bratuitamente à qualunque classe soulale appartenga l'indi- meno dietro liqyidazione successiva* l'gaa de vãpoèë, in dtle appen. bili dépráÿrþti dadoril siduó
viduooperato, e d¼posi pure in danaroo in ren- mentt di terreno oli B gito trenta giorni nälf6 no

Di aver robbligodi rilasciare imitamente i certificÊl giustlicativl Fim- dita sei habito pubblico2ello Stato al posto nel pup6Iodig comunità di del*presente trit negG ind
potenza a prestare il servi2io ai militirl della Guardia Nazionale, come di as. portatore it,decimo del presso d'i> pgga, lifgeiste del Regno giÊfAni ad Keiti
sistere alfesame di quelli ehlamatia far parte del contingente riebiesto per canto, salvo ne venga dispensaio dai Fat 11 6 n o)807. fointi dilfarticolo &i dellil deHi
la mobilizzazione - Di prestarsi alla yaccinazione e rilasciare I certineau ad signor pyesidentedel tribunale. Û. AEf.
essa inerenti - Di prestarsi grâtuitamentealla visita del commästHili ogni 3· Il e,ozopratore dovrà immeiliata-
volta che venga richiamato dalla competente autorità -Dieseguirea vicenda mepte ppgare altistante le spesedeila Es un di
coltaltro titolare le visite neeròsoopiche. egeouzione- OG AffISO
Nel esso di renunzia aceorderA al municipio due mesi di tempe per prow 19 tátio ciò che nonàprevisto dalle Si rende nÃ chËa l'

dersi di altro titolare, e nel caso venisse dal comune licenrísto ne'modilegali, condiziopf ánddèttè stesserveranno le bunk Ugéúa
godrà di egust diritto per provvedersi. disposizioni del Codios di procedura del dÌ (i gerËnaio 1867 il signor Efrende a t& che di trË BREhen

Dalla residenza muniospale diPalazanolo, li gennaio 1887. civile. esto inghstoSgarillincÍ legale del sesto diprezzo; fatto in teropode
u sindans Siintimano iereditoriiscritti sulla cíBato a Livorno si resencifuir ute

hito dal'signot Gioseppetgel fäArt
165 Francesco Viveli, ma n

persona BI°i "LdelcomepadtSinatu
zo le loro domande di collocailone fond!1ttfendit adatmo guera

CASSA DEI DIlPOSITI E Mi PR STITI moûvatÂ e i doinmenti ginatiBeativi Clel!ÄPaglidi:Ine'Maichideseilttinei
nelkrainedigioyni trenta dalla pub" nò e signor Alessandro 6ismari

prèsse la Direnone cemµrtimentale del Tcai di Bol blicaiiohe delpreseziiiestratto esua cioè
'
delRegm de14 dleembre 1866 n*353,

notificaiique, De di et
(3 PubMicazione) Aram,2 gennaio i . sten a un fabbric toen un 3eni assidente dimorante nell suddetta

ap co .
de to e t tg d 7 179 del re|¡olamento

Per copia éonforme s i tio el

bi notiôca che it titolare del sottedescritto deposito, 11elumd4 laperdita A o se bre i866 stata sta IIta n¾vo
della corrispondente polizza, ha domandato a quest'Amministrazione che, lire 7,7§0. Incanio d venait di detti bili

catoUgo Seuri, diretto a conseguire Sgarallino per lire 3,9 0. elPiltimo bando
o

la dichiarazione d'assenza del di Ini Del lotto quarto di detti beni con
isso notíîc to e posi to da en

Categoria Numero Designazione deldepositante en a celleriadel trl

del deposito dell'iscrizionp avente causa al to pensata all'articolo 22 del Codice el. sopra, liberato 21 detto signor savro-
vile patria, e che à qàindiammissibihg catoSgarallina per lire 670 i final-
Viste le conclusioni del PubblionM¡. mente

Amministrativo 649 Avv. Agnoli Angelo, quale man- nistero davorevoli alla domanda Del lotto quinto del belii súdËettL 176 TISO.
Indata 19marzo datarfö della Societheoneessionaria Letto Partieëlo 23 del citato Codice consistente la na apppzzamento di

1864 reno 11D
v œ

sate ad assumere eenanalogo y ment nog mi del sesto snt pres-
a anniM

esatte informarlonisuga verk del sodi detti vendita va a scadere il 26 rappresen
mu di EclaBologna, addì il novembre 1866- fatti esposti nel Neossi, « hälle ltre gennaio õeËren e

silidi dátto I ap le

11 capod'ufncio V' per I tore ciroostanze ehé possono basare fino - Fatto 11ig geönaio 1867. d

A.Marriou. 18 l•segregorio della1Nresions del usoro trata istanza. G.dist.Taka
,
röd' 01amarÛ

8105 Gallurro. upresytepto atogar Tjsto:Dot* Smrrr eaa la ta t e

de re to
G useppq Cycesro or a

CITAllONE PER FEBBL CI FB00.A
arese dal o But a a IX

ANTICA ABBAZIA
NOVELLA CASA DI S LUT

Reminiscenze del do#or GIOTACCHINO Y 0 173 a o rarfe ii e oe6 p
H signor Giorgio Disney Maqday di- afn Namnílhan Gervaso,Giovanni lUksfess tú cón al del

Um elegante Telametto 41250 pagla alpressé41yt 50 .a. ==. = rire... .- Giuseppe Luig nAiôlina eGiusep- tigeµnaio 864, in espo al sißnor
clocchi, via de'Puoci, n' educe a pina Beretta 41 Anselnio,fin ra pre- Gins ppé one Glóf residetite

Dirigersi een Taglia postalialla 11p Enit ÑÊx n faTettamaisi q

in Torino: Viah'Angentes (g) in Firanse: Tia ÛB tellaccio. cheditettain tÈte ÿegmbizá s e Å(gg gaggg i gg
dipendenti acquista.per'l'uso econ marippËesentän ade0âfdala+

-- o del sua fim gigt; e ci noili- gL un a prima di

ARMONIA ....g
DELLA RELIGIONE COLI 1LT E.

ANIO III vini in rappresentansadellaff ro ma- con ben si ehta e-
*

.

Albertassi Seitimio nato e dom sire fu Tettamanaf Bainbina di e di u B
Giornale quotidiano che si pubblica in Firenze ifato inÀeiova ha sporWdônands lâ&t eigerco pari aus dit¥rëÏitti defuntodill

con eni chiede di essere autorizzato blica tidienzi del giorno 18 (diciotto) Li 15 gennaio 1867
ad aggiungere al proprio nome quello febbraio 1867))re $0 antimerid(aue

PRESEO D'ABSOCEAEEë di Prato, ed invita chfóóque vi abbli innanzi aljretor del 2*toandamènto
interese a presentare le sue oppo in Monza loro ¾niko to,

INTERNO. zioni nel termine stabilito dalfarG degl irdicato:dovere
Im Firenze. Per le proylmele Italiane (frandoÍ colà 122 del R. deemto 14 noiembr i unti ¼uan eredi de

* Per 3 mesi . . . . . . .
L. 8 PeW3 mesi. . .

. .
L. 7 1885. BIS Óluseýýe ettamantíWW

Per 6 mesi . . . . . . .
• 11 Per 6 mesi.

. .
.

. .
. It 04 pegaf alla g ora vedovaBesta DEL MUNICIPIO DI TORING

Per tm anno . . . . . .
i Per un anno . . . . . .

• 2& 174 ATIN to 2
Per Pirenze, colPaumento tli 50 centesimi mapsili verrà recatoa domleilio Il sottoscritto nellisa ti d espital di alun. L 13,169, ritusé le 59-60-61-62 83-64 65 180

Francia «Svissera
ESTERO. gere

14
Per 3 mesi.

. . . . . . . L. 10 Per 3 mesi.
.
. . . . . .

L. 14 terveëiread una moingnza erã! pirliknò fústa ereÃa Beretta¿ma-
Per 6 mesi.

. . . . . . .
• 18 Per B toesi . . . . .

27 chestriluogoilgioráá3del ItatáliŠliell Mancherio: Toxxxo TipogratirEaxa Borrt ,
Per un anno. . . . . . > 9 35 Per nu anno. . . . . . • 55 febbraio, alle are ti anti GiuàejþäidQiginate.Ÿe Rosa'

wta D'Angeimes.
Le associazionisi ricevono Ïn Firenze, e si fa la ibuzioneA nel palazzo Giannetti indiálsssa marisata Perego y M4n o di Ol-

libreria all'insegna di 815T'ANTO31NO via dei Serviga*9,àdal libraio
sem ini, a u ro 1375. glateBrianza.

AÑ P an G. Lmoi

Luigi Nanuelli. - La Direzione &in via del Castellaccio, n'8. ?ntrio Gisma 175 fesidente in Monza. FIttENZE- Tip. EREDI ÛOTTA.


